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E ora contro il doping
scende in campo Diabolik
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OPERAZIONE DELLA DIGOS

Svastiche all’Olimpico
Denunciato un altro ultrà

DURANTE UN INCONTRO DI BASKET

Raid teppistico a Bologna
Nei guai 32 tifosi varesini

C’ erano una volta i cattivi.
E i buoni. Bianco e nero,
insomma. Poi ci avevano

detto che la linea che divide il ma-
le dal bene è un confine sottile, che
i cattivi non sono poi così cattivi e
i buoni non sono poi tanto buoni.
Ora i cattivi si mettono addirittura
al servizio delle cause buone, e per-
fino un genio del male come Dia-
bolik sposa una causa più che giu-
sta: la lotta al doping. Succede, ov-
viamente, tra le pagine di un fu-
metto (quello celebre, inventato nel
1962, dalle sorelle Giussani) che
nel prossimo albo, in edicola dal 1
febbraio, ingaggia «Una partita
per la vita». Protagonista dell’epi-

sodio un gruppo di giovani calcia-
tori che si battono per difendere il
proprio campo sportivo da un grup-
po di speculatori che vuole farci su
una bella lottizzazione. Nella vi-
cenda s’inserisce il campione Giò
Ryker che usa e abusa di sostanze
dopanti, ma che per riscattarsi
prenderà le difese dei giovani «pul-
cini». C’entrano pure, manco a
dirlo, Diabolik e la sua fida com-
pagna Eva Kant che, tra colpi di
scena a ripetizione, porteranno il
loro contributo alla nobile causa,
con tanto di morale finale sull’im-
portanza di affrontare «sportiva-
mente» qualsiasi gara. Non è la
prima volta che Diabolik manife-

sta un certo impegno sociale. Lo ha
fatto contro mafiosi e politici cor-
rotti, in favore di handicappati e di
donne stuprate. E pensare che alla
sua nascita fu accusato di corrom-
pere i giovani. Proprio vero che i
tempi cambiano! O cambiano i fu-
metti? Re. P.

ROMA persona è stata indivi-
duata e denunciata dalla Digos
della Questura di Roma per
aver esposto allo stadio Olim-
pico un vessillo con una sva-
stica durante la partita Roma-
Verona del 16 gennaio. L’uo-
mo, M.S., è un romano di 35
anni, incensurato. Era però già
noto agli investigatori perché
da qualche anno frequenta
gruppi di skinhead.

La Digos ha anche il sospet-
to che l’uomo possa aver par-
tecipato il 12 settembre del
1999, durante la partita Roma-
Inter, all’aggressione del grup-
po di tifosi della curva sud ap-

partenenti al Cucs che sono
stati praticamente «cacciati»
dal settore. Quel giorno allo
Stadio Olimpico ai tifosi del
Cucs furono strappati tamburi
e bandiere, poi gettati dagli
spalti: scoppiò una rissa e ven-
nero tirati fuori anche i coltel-
li. Gli investigatori della Digos
hanno segnalato all’autorità
giudiziaria tutti i loro sospetti.

All’indomani della partita
Roma-Verona, per lo stesso
motivo, era già stato denun-
ciato un 24enne del gruppo
«Asr Roma Ultras». Le indagini
proseguono per individuare
eventuali complici.

BOLOGNA Sono stati identificati e
denunciati dalla Digos 32 tifosi del
Varese calcio, che domenica scorsa
hanno deviato verso Bologna il
percorso del pullman su cui stava-
no rientrando a Varese dopo aver
assistito all’incontro di calcio Sie-
na-Varese, per tentare l’invasione
al PalaDozza di Piazza Azzarita, do-
ve si stava giocando l’incontro di
basket tra Paf e Roosters. I 32 vare-
sini sono riusciti a entrare nel pa-
lazzo nell’intervallo tra il primo e il
secondo tempo dell’incontro, agi-
tando cinghie e coltelli con fare
provocatorio all’indirizzo dei tifosi
bolognesi. L’intervento della poli-
zia ha evitato lo scontro fisico tra

le due tifoserie. Alla fine dell’in-
contro, il pullman dei provocatori
è stato dirottato verso la vicina ca-
serma «Smiraglia» della polizia, do-
ve è stato perquisito: gli agenti
hanno sequestrato dieci coltelli,
petardi e fumogeni e un piccolo
quantitativo di hascisc. Gli occu-
panti sono stati denunciati per
porto abusivo di arma e di oggetto
atto ad offendere, oltre che per
violenza, resistenza e lesioni a pub-
blico ufficiale. I tifosi saranno an-
che diffidati per un anno dall’in-
gresso a qualsiasi manifestazione
sportiva. Da chiarire la posizione
dell’autista del pullman, interroga-
to nella Questura di Varese.

COPPA AMERICA
AL VIA IL DUELLO

Nella notte
il primo
dei nove round
di Luna Rossa
contro
American One
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«O vinci, o te ne vai»
Ultimatum a Eriksson
Cragnotti ha già pronto Luxemburgo

STEFANO BOLDRINI

ROMA C’è la voce del padrone e
c’è quella dell’Avvocato: la sfida La-
zio-Juventus, che domani si sposte-
rà dal campionato alla Coppa Italia
(a Roma il ritorno dei quarti, 3-2
per i torinesi all’andata), è anche in
queste cose. A Formello, buon ritiro
della Lazio, ieri pranzo affatto leg-
gero per Sven Goran Eriksson: il
presidente Cragnotti gli ha reso dif-
ficile la digestione con un semplice,
ma eloquente diktat: «Voglio vince-
re. Voglio una squadra che giochi
da Juventus, cioè che metta all’an-
golo l’avversario dal primo minuto.
Se a fine stagione non vinco scudet-
to o Champions league, può cercar-
si un’altra squadra». E si tratta di un
vero ultimatum, visto che è già
pronto il sostituto: Luxemburgo, il
ct del Brasile.

Poi ha incontrato il figlio Massi-
mo, che in pratica è il direttore ge-
nerale, e i direttori sportivi Gover-
nato e Pulici: anche per loro una
strapazzata: «Dovete essere più pre-
senti nella vita della squadra». Cra-
gnotti non ha incontrato la squa-
dra. Potrebbe farlo stasera in ritiro.

A Torino, visita pastorale di Gian-
ni Agnelli, che ha visitato laJuven-
tus mentre era impegnata nell’alle-
namento pre-Coppa Italia. Anche
per l’Avvocato è Zidane-mania: «Ha
dribblato tre avversari anche se non
era necessario, ma lo ha fatto per di-
vertirsi e per realizzare un gol diffi-
cile». Come dire che Zidane ama le
cose complicate. Ancelotti, invece,
ha spiegato qual è il vero valore ag-
giunto di un giocatore come il mar-
sigliese: «È un uomo squadra per-
ché rappresenta per tutti un punto
di riferimento. Nel suo ruolo è il
migliore del mondo, è superiore an-
che a Rivaldo».

E sul fronte Rivaldo è di ieri l’en-
nesima dichiarazione pro-Barcello-
na da parte del giocatore. Delle due,
l’una: o il giocatore recita a soggetto
per mascherare la trattativa in corso

con la Lazio, oppure vuole davvero
restare in Catalogna. Quel che è cer-
to è che Rivaldo nell’ultimo turno
della Liga ha firmato il gol della vit-
toria sul Santander. Il mercato spa-
gnolo tiene banco anche per un af-
fare di profilo defilato: il ritorno di
Venturin, fuori squadra all’Atletico
Madrid. Il problema è l’ingaggio: 3
miliardi. Oggi è previsto un incon-
tro, l’esito è incerto. Cragnotti non
ha voglia di spendere ancora. «La
squadra è valida, dobbiamo uscire
dalla crisi con i nostri mezzi».

Ma è crisi vera? I numeri dicono
che a gennaio la Lazio ha perso cin-

que punti sulla
Juve: da + 2 è
passata a - 3. Il
reparto sotto ac-
cusa è l’attacco.
L’arrivo di Rava-
nelli non ha mi-
gliorato la situa-
zione: quando
manca Salas (8
gol del cileno in
campionato), è
dura. Il secondo
«bomber» è Ve-

ròn (5), del quale non si hanno no-
tizie da un mese: la testa è ancora in
Argentina. Una certezza generale: è
stato sbagliato il piano vacanze di
Natale. Nesta lo ammette: «Siamo-
meno brillanti rispetto a dicembre,
ma a Cagliari si è visto qualche se-
gnale di risveglio. Lazio nervosa?
No, semplicemente tesa perché
mancano i risultati. Il problema ri-
gori? Con gli arbitri non siamo for-
tunati negli ultimi tempi. D’Alema?
Non voglio rispondere. Dico solo
che sarebbe triste se davvero il cal-
cio fosse quello descritto dal pre-
mier. Che cosa ci manca? Il caratte-
re che ha la Juventus. Ma crediamo
ancora allo scudetto». Ci credono
meno i tifosi: nelle radio-private in
scena, ieri, pessimismo e critiche ai
giocatori. Ma c’è una buona notizia:
Salas ormai è quasi pronto. Dome-
nica tocca a lui. La Lazio si aggrap-
pa al suo «matador»: basterà?

«Ha da passa’ ’a nuttata»,
all’alba di oggi si saprà

come è andato il primo match
tra Luna Rossa e American One,

il primo duello
tra Francesco de Angelis

e Paul Cayard

«Come in un match di boxe»
La sfida vista da Enrico Chieffi, un reduce del «Moro»

■ LAZIO
NERVI TESI
«Pesante»
colazione
di lavoro
tra il «patron»
e il tecnico
svedese

■ Stamattinaall’alba,ilprimo
rounddelduellofinaletraLuna
RossaeAmericaOne.Lasfida
appassionatuttaItaliae,nelleul-
timeore,stasalendolafebbre
dell’attesa.AncheGiovanni
Agnelliseguiràindirettaallate-
levisionelegestadiPrada,impe-
gnatanellaprimapartedel
matchperarrivarenellafinale
dellaCoppaAmerica.Lohacon-
fidatolostessoAvvocatoieripo-
meriggioaigiornalistipresenti
alComunalediTorino.Agnelli,
dopoparecchiotempo,haac-
cettatodiconversaresuvarite-
midisport.SuLunaRossa,
Agnellihaaggiunto:«Paul
Cayard,quandogliconveniva,
facevaleregateconilMoro.Da
concorrente,sarebbepoco
sportivoattaccarlo».
LagaratraLunaRossaeAmerica
Onedureràalmenotuttalasetti-
mana.Sononove,infatti, i
rounddellasfidatraleduesemi-
finalistegovernatedaCayarde
deAngelis.

GIULIANO CESARATTO

ROMA Luna Rossa o AmericaO-
ne, Italia o Stati Uniti, de Angelis
o Cayard? Mentre si disputa la
prima delle nove regate testa-a-te-
sta che stabilirà chi delle due
squadre si dovrà battere con i
neozelandesi per la Coppa Ameri-
ca, si pesano differenze e punti di
forza delle rivali: Prada-Luna Ros-
sa e il suo gigantesco budget con-
tro l’orgoglio e la voglia di recu-
pero di AmericaOne, la superfir-
ma della moda diventata team
navale sul modello della Formula
uno contro la tecnologia a stelle e
strisce, uno schivo timoniere na-
poletano contro lo skipper più ce-
lebrato del mondo e già guida del
Moro di Venezia. Impossibile il
pronostico, azzardata ogni previ-
sione. Anche per Enrico Chieffi,
uno dei reduci del Moro ma so-
prattutto uno dei migliori velisti
italiani in attività e certo il più
eclettico, timoniere, tattico e na-

vigatore su ogni tipo di barca,
dalle classi olimpiche che lo
aspettano a Sydney 2000, all’A-
dmiral’s cup e alla stessa Ameri-
ca’s cup disputata proprio a fian-
co di Paul Cayard nel 1991.

Più di tre mesi di sfi-
de, quanto sono vi-
cineleduebarche?

«Luna Rossa è ancora
la più veloce ma Ame-
ricaOne ha fatto molti
progressi. Tuttavia l’e-
sito del duello resta
imprevedibile al di là
delle tante diversità
che sintetizzerei così.
Da una parte Bertelli e
la grande passione che
lo ha fatto partire per
primo mettendo in
cantiere volontà,
energie, denaro e tecnologia: risul-
tato, un vantaggio incredibile, tipo
Ferrari: progettisti, disegnatori, co-
struttori, alberai, velaioltreaimari-
nai e al timoniere-pilota. Dall’altra
tutto ruota intorno a Paul Cayard,

alla sua esperienza nei match-race,
alla sua personalità in mare, alla
forzadiunequipaggiotuttodicam-
pionidaluiscelti».

Una finale quindi, questa della
VuittonCup,equilibrata?

«Ora cambia il gioco,
siamo allo scontro di-
retto, non più al tutti
contro tutti. Perciò la
sfida si fa calda e lascia
intravedere possibili
grandi sorprese. Certo
dei due si sa tutto, chi
parte meglio e chi sa
stare meglio in regata,
ma sarà come un in-
contro di boxe sulle
nove riprese, conterà
la capacità di adatta-
mento alle situazioni,
la prontezza di riflessi,

l’abilità tattica e quella di inventa-
re. Impossibile dire ora chi ha più
chances».

Da velista «puro» cosa pensa
quando vede questi exploit ita-
liani in una regata, l’America’s

cup appunto, che ci è stata per
lungotempoignota?

«Nessuna sorpresa ma un po’ di in-
vidia sì anche se la vela che più mi
piace resta quella olimpica. Credo
però in questa antica formula del
match-race che ha fatto enormi
progressi anche grazie agli italiani,
Azzurra, Gardini, oggi Prada. Certo
sono questi dei club internazionali
non delle squadre nazionali, ma
forse è lo stesso: basta che ci sia in
gara un consorzio con il tricolore e
lapassionedilaga,benoltrelospiri-
tomarinaioitaliano».

Lei sul Moro c’era, e arrivò a que-
sta stessa finale, pensa che Prada
possafaremeglio?

«Il paragone con il Moro è impossi-
bileanchesequalcunohacalcolato
in3minuti ilritardopotenzialecon
Luna Rossa, ma di New Zealand, lo
scafo detentore della Coppa si dice
siaunabarcaadattasoltantoaiven-
ti forti. Non escluderei che chi vin-
ce la Vuitton cup possa vincere an-
che la Coppa America. È già succes-
soedèilmioaugurioaPrada».

“Imprevedibile
gara, conterà
la capacità

di adattamento,
la prontezza

di riflessi

”
DIRETTORE RESPONSABILE

GIUSEPPE CALDAROLA
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

PRESIDENTE

Mario Lenzi
AMMINISTRATORE DELEGATO

Italo Prario
CONSIGLIERI

Giampaolo Angelucci
Francesco Riccio
Paolo Torresani
Carlo Trivelli

Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 - 
■ 20123 Milano, via Torino 48, tel. 02 802321
■ 1041 Bruxelles, International Press Center 

Boulevard Charlemagne 1/67  tel. 0032 2850893
■ 20045 Washington, D. C. National Press Building,

529 14th Street N. W., tel. 001-202-6628907

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121 BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18


